
LA PUGLIA DI VITO SIGNORILE 
 

La sofferenza dell'uomo più che l'allegria ha 
incoraggiato i pugliesi a cantare. Nella densa 
vegetazione di ulivi, vigneti, mandorli, fichi, tra il 
grigio dei muretti a secco e le immense pianure di 
grano che ondeggiano verso il mare verde azzurro, 
contadini, braccianti e marinai hanno cantato per 
secoli tristezze, speranze e illusioni. Quando non è 
esplosa nella rabbia, la sofferenza del popolo 
pugliese ha sempre toccato i vertici della dignità: 
dignità della presenza, della paura, della pazienza, 
del rispetto (per la donna amata), del dispetto (per i 
massari amministratori di anime e di acqua). 
All'amore non corrisposto il giovane ha ostentato la 
serenata caustica, il verso eloquente, non privo di 
umorismo, quasi surrealista.  
Vito Signorile, in tempi di quaresima culturale, è 
andato a cercare canti del riposo, villanelle, serenate, 
stornelli, canti a dispetto, filastrocche che si perdono 
nella notte dei tempi. L'eccessivo rigore di Signorile, 
attore e regista (oltre che cantautore), anche nella 
realizzazione del disco “Bevete Puglia” si è rivelata 
provvidenziale. Non si è mai eccessivamente esigenti 
quando le autenticità desiderate non sono cedute in 
«ostaggio» ai facili manipolatori e improvvisatori del 



prodotto artistico. E “Bevete Puglia” ha fatto il giro 
del mondo assumendosi la paternità dei canti 
tradizionali sul vino pugliese. Così come “Pugliata” 
ora si presenta a coronare anni di ricerche di un 
provvidenziale lavoratore della cultura che, come 
pochi, intende la vita un «lavoro» che si fa in piedi. 
Pugliata è la disposizione del mondo pugliese nel 
tessuto musicale, un mondo posto di fronte a se 
stesso con la sensibilità degli umori e la riflessione 
sulla condizione antica dell'uomo. Vito Signorile è 
riuscito a cantare della Puglia i sogni e le illusioni, le 
amarezze e i dolci incanti; ha ripercorso il silenzio ed 
il buio, i rumori, i paesaggi, i gesti che assumono, 
volta per volta, un tempo ed uno spazio nuovi e 
sorprendenti. Lo spazio e il tempo di Puglia sono 
l'equazione di PUGLIATA, un disco, uno spettacolo, 
che, come il vino primitivo ha bisogno, per essere 
gustato, di donne vere e uomini veri. 
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